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Un paziente ogni otto
minuti ha varcato le
portedelProntosoc-
corso del Cardinal

Massaia tra il 23 dicembre e
il6gennaio.Quasiduesutre
non presentavano patologie
gravidadoverricorrereacu-
re d’urgenza. È il bilancio
delle festività natalizie per
la sanitàastigiana, restituito
dai numeri: 2.694 accessi,
una media di 180 pazienti al
giorno, con il 57,3% dei casi
privi di reali emergenze me-
diche. Lo scorso anno gli in-
gressi erano stati 2.789 e il
56,9%classificaticomecodi-
cibianchioverdi.«Unasitua-
zione di caos ampiamente
prevedibile, sarebbebastato
guardare il calendarioe inu-
merosi ponti tra le festività
per capirlo e organizzarsi»,
denuncia Carmela Di Ren-
de, infermiera da dieci anni
in servizio al Pronto soccor-

soe rappresentante sindaca-
le unitaria - del Nursind. Se-
condo Di Rende, nei giorni
festivi e prefestivi la medici-
naterritorialenonriesceain-
tercettareipazienti,chefini-
scono così per riversarsi
nell’unica struttura in grado
di fornire risposte sanitarie,
il pronto soccorso del Cardi-
nal Massaia. Nei giorni festi-
vi può succedere che non si

riesca nemmeno a prendere
la linea per contattare la
guardia medica e si rivela
del tutto inutile presentarsi
in ambulatorio. Fattore che
fasìche influenze,maldigo-
la e febbre confluiscano in
un reparto che dovrebbe es-
sere riservato alle urgenze,
cioè ai codici gialli e rossi.
Nel 2022, su 54.891 accessi,
il 55%era costituitodacodi-

cibianchieverdi,percentua-
le che sale al 77% includen-
do anche i codici azzurri.
Nel 2023, su 59.120 accessi,
34.030 erano bianchi e ver-
di (57%), che diventano il
78%sommando i12.589az-
zurri.Nel2024,su61.283in-
gressi, le urgenze differibili
hanno raggiunto il 57%, il
79% includendo gli «azzur-
ri».Numerichecresconodu-

rante le festività, quando i
medicidi famigliasonoinfe-
rie. «Sonopochianche loroe
le guardie mediche fanno
quello che possono, così
gran parte del carico ricade
su di noi», prosegue l’infer-
miera. Nel periodo natali-
zio, le barelle in pronto soc-
corsononbastavano e il per-
sonale era costretto a chie-
derne in prestito ad altri re-

parti. Si è arrivati addirittu-
ra a deviare i pazienti inaltri 
ospedali, come quello di
Alessandria. «Le emergenze 
ormai rappresentano poco
più del 20% del nostro lavo-
ro», conclude Di Rende. Sul-
la stessa linea il presidente 
dell’Ordine deimedici, Clau-
dio Lucia: «È indispensabile
potenziare la medicina terri-
toriale, il rischio è che quan-
do arriva una vera emergen-
za il reparto sia già intasa-
to». La responsabilità non è 
dei medici di famiglia: «Il 
contratto nazionale prevede 
che durante le festivitàsiano
sostituiti dalla guardiamedi-
ca, ma è necessario rafforza-
re i servizi sul territorio». 

Sotto pressione anche il si-
stema del 118. «È stato un 
Natale convulso», ammette 
Carmelo Zaccuri, segretario 
provinciale della Fimmg, la 
Federazioneitalianadei me-
dici di medicina generale, 

daoltre 25 anni anchemedi-
co a bordo delle ambulanze. 
«Il picco influenzale ha col-
pito  duramente,  abbiamo  
fatto la spola senza sosta tra 
casedi riposo, abitazioni pri-
vate e pronto soccorso», rac-
conta. Numerose le chiama-
te dalleRsa,dove gli anziani 
ospiti, spesso necessitano di
approfondimenti clinici:
«Se la febbre non scende no-
nostante una terapia anti-
biotica già in corso, nonpos-
siamo stabilizzare il pazien-
te sul posto ma servono esa-
mi che escludano complica-
zioni come, ad esempio, le 
polmoniti», spiega il medi-
co. «In assenza di strutture 
territoriali adeguate, l’uni-
co punto diriferimento aper-
to 24 ore su 24 per una pro-
vincia di 207 mila abitanti 
resta il pronto soccorso del 
Cardinal Massaia», conclu-
deZaccuri. —
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L e misure per la Sanità 
in manovra? Secondo 
il sindacato della diri-
genza medica sono

una  «mancetta»,  o  meglio  
una cambiale perché ancora 
il contratto non è stato rinno-
vato. Fattore che contribui-
sce rimpolpare la truppa dei 
medici che scelgono altre vie 
rispetto alla sanità pubblica. 
L’Anaao stima che all’Asl di 
Asti manchino almeno 23 di-
rigenti medici, per la Cgil la 
carenza sfiora il centinaio re-
gistratonel2023. 

Va meglio per il comparto 
infermieristico, ma all’oriz-
zonte mancano certezze, so-
prattutto in alcuni reparti co-
me quello di emergenza ur-
genza dove lo scorso anno, in 
basealledomandedimobilità 
interna, nessuno ha chiesto di 
andare a lavorare. Ora il Nur-
sinde il suosegretarioprovin-
cialeGabrieleMontanaspera-
nocheilrecenteaccordodi in-
dennitàsiglatoneigiorniscor-
si in Regione possa sbloccare 
questasituazione. 

Dal 2019 al 2025 l’organico 
del Cardinal Massaia è calato 
del 12 per cento. E la situazio-
ne si fa sentire soprattutto per 
le specialità di anestesia e ria-
nimazione, per la pediatria e 
in particolare per i tecnici di 
radiodiagnostica. «A questi si 
aggiungono - spiega Arianna 
Franco, segretaria della Fun-
zione pubblica della Cgil - la 
diabetologia, l’oculistica, la  
dermatologia e la psichia-
tria». In manovra è prevista 
l’assunzione di 6 mila infer-
mieriemillemedici,oltreaun 
aumento in busta paga di 125 
euro lordialmeseper iprimie 
di230per isecondi.«Sonomi-
suredeludenti -commentaVa-
lerio Tomaselli, segretario
provincialedell’Anaao -. Ève-
ro che si tratta di risorse già 
stanziatemanonpotrannoes-

sere erogate fino a quando 
non sarà rinnovato il contrat-
to e ancora deve essere chiuso 
quellodel2022.Una“cambia-
le” insomma, i soldi arrivano 
sempre con un notevole ritar-
do». Rispetto alle assunzione 
Tomaselliridimensionailqua-
dro: «C’è stata una grossa fre-
nata, se non una retromarcia. 
Leprevisioniprecedentiparla-
vano di decine di migliaia di 
sanitari tra medici e compar-
to. Devono mettere mano alla 
normativa,pergarantireunla-

voro più sereno ed economica-
mente più vantaggioso, altri-
menti è difficile coprire tutte 
queste caselle, seppur ridi-
mensionate». Arianna Franco 
(Cgil) guarda invece con pre-
occupazionelasituazione,an-
che in vista dell’apertura del 
nuovo ospedale della Valle  
Belbo: «Ci sono delle aree in 
cui la carenza di medici si fa 
sentire in modo grave. Ad  
esempio qualche anestesista e 
qualche dermatologo è stato 
assunto, ma si è trattato di ri-
sposte d’emergenza a reparti 
che stavano per chiudere se 
non già chiusi. Non sono state 
assunzioni che abbiano avuto 
unaprogettualità.Bisognatro-
vare un modo per rendere l’A-
sl di Asti più appetibile. Noi 
non abbiamo firmato il con-
tratto,gliaumentisonoinveri-
tà ridicoli, dai 30 ai 50 euro. 
Sull’attivazione del presidio 
della Valle Belbo mi sento di 
essere prudente: con il poco 

personale che c’è a disposizio-
ne non può essere pensato co-
me un Massaia su scala ridot-
ta». Sulla situazione infermie-
ristica traccia una fotografia 
Montana: «Nonostante le ri-
sorse dedicate il nodo è sem-
prelostesso,mancanoiprofes-
sionisti.AdAsti loscorsoanno 
afrontedi75postimessiaban-
do sono arrivate55 domande. 
Farel’infermierenonèattratti-
vo, dipende dall’aspetto eco-
nomico, dalla qualità della vi-
taedalriconoscimentoprofes-
sionale.SuAstisonostatichia-
mati tutti i professionisti pre-
senti ingraduatoria.Tuttavia, 
resta necessario far fronte alle 
continue cessazioni a vario ti-
tolo: pensionamenti, trasferi-
mentiversoaltreAsl,dimissio-
nivolontarieealtrecause.Dal-
la legge di bilancio arrivano 
azioniapprezzabilimanonan-
cora sufficienti per una rispo-
stastrutturale».—

Ilrischioèche
quandoarrivauna
veraemergenza
ilrepartosia
giàintasato

Oltre 48 milioni di euro
per le annualità 2024, 
2025 e  2026.  Firmato  
l’accordo tra  Regione,
Azienda Zero e i sindaca-
ti Cisl Fp, Fials, Nursind
e  Nursing Up per per
l’indennità di Pronto
soccorso. «Ungranderi-
sultato», commenta l’a-
sessorealla Sanità Fede-
rico Roboldi. L’accordo 
prevede l’aumento del 
valore delle indennità, 
la differenziazione de-
gli  importi  in  base  ai
profili  professionali,  e  
l’ampliamento della
platea dei beneficiari. I 
nuovi importi scatteran-
no con il riconoscimen-
to degli arretrati. P.V. —

Cresce la platea
per le indennità
“Granderisultato”

Sindacati insoddisfatti dalle misure della manovra che prevede più di 7 mila assunzioni di sanitari
Gli organici ridotti si fanno sentire soprattutto nelle aree dell’urgenza, dermatologia e anestesia

Il nodo è la carenza di medici
“Gli aumenti? Una mancetta”

L’ingressodelprontosoccorsoalCardinalMassaiadiAsti EFREMZANCHETTIN

Tuttialprontosoccorso
AssaltodicodicibianchinelrepartodiemergenzadelMassaia:dei2.694accessitotaliduesu3eranoevitabili
Per influenze emal di gola gli astigiani si rivolgono aun servizioche dovrebbe essere riservato alle urgenze
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“

Tomaselli (Anaao)
“Con il rinnovo 

del contratto fermo 
vedremo questi soldi
con notevole ritardo
si tratta più che altro

di una cambiale”
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La firma dell’accordo
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Il reparto di Radiologia del Cardinal Massaia di Asti 
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